Delibera n.407 del 22.8.2002 

Affidamento provvisorio della gestione del mercato ittico all’ingrosso al Consorzio “Mercato Ittico all’ingrosso”. Approvazione schema di convenzione.

 LA  GIUNTA  COMUNALE

Premesso:

· Che Il Comune di Molfetta ha gestito direttamente sin dalla sua istituzione  il mercato ittico all’ingrosso ai sensi della legge speciale di settore del 25.03.959 n. 125 (norme sul commercio dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici);

· Che in detto assetto gestionale, anche per i vincoli dell’attuale regolamento, il mercato di Molfetta ha registrato sin dal 1993 una continua flessione del prodotto locale come si evince dalla tabella  (Allegato A);

· Che attualmente è in atto un’ulteriore ed eccezionale situazione di crisi che secondo le proiezioni della Direzione di mercato nel 2002 il prodotto locale commercializzato si attesterà su stima previsionale con una flessione del 45% rispetto al 2001;

· Che per arrestare la perdita di centralità del  mercato riconosciuto fino agli anni ’90  al primo posto nell’Adriatico, è necessaria una strategia, globale di rilancio che coinvolge tutti gli interlocutori, Ente Gestore, operatori, produttori e loro organizzazioni per cui il modello gestionale della gestione diretta non è più compatibile con gli obiettivi di trasformare il mercato in una vera azienda commerciale per il miglioramento del servizio e l’incremento del prodotto conferito e commercializzato;

· Che è convinzione dell’Amministrazione che una gestione  affidata agli stessi operatori già assegnatari ed alle organizzazioni dei produttori, tutti riuniti in consorzio, che l’odierna legislazione privilegia, sarebbe la soluzione più efficace per meglio difendersi nella sfida con i circuiti commerciali paralleli della grande distribuzione e quindi del  “FUORI  MERCATO”;

Considerato:

· Che, secondo autorevole dottrina, la concessione di pubblico servizio sono formule organizzative e non concessioni in senso proprio, in quanto in esse si realizza una scissione fra titolarità del servizio che spetta all’Ente concedente e l’esercizio delle attività che viene trasferito al concessionario per cui rimangono all’Ente la potestà di direzione, di vigilanza, di intervento repressivo, sostitutivo, di revoca ecc.;

Ritenuto:

·  Che detto modulo gestionale perfettamente in linea con gli intendimenti della Delibera del Consiglio Comunale n. 117 del 11.06.2002 prevede nel protocollo d’intesa sottoscritto con gli operatori di mercato e l’Assopesca  di voler concedere la sola gestione del mercato e di riservare al Comune le funzioni di controllo e di sorveglianza di tutte le attività del “SISTEMA  MERCATO”;

· Che nella concessione di servizio pubblico la giurisprudenza unanime, pur avendo ritenuto doveroso procedere all’indizione di un’asta pubblica, così come previsto dall’art. 207 del R.D. 1175/1931 prevede la possibilità di ricorrere alla licitazione privata ed alla trattativa privata come procedura residuale ed eccezionale per cui l’Amministrazione è legittimata in un contesto di emergenza, eccezionalità e sperimentalità come è l’attuale situazione di crisi del mercato ad affidare la gestione agli stessi operatori, attualmente operanti, riuniti in Consorzio;

Preso atto:

· Che la normativa speciale di settore (art. 5 legge 125/59) prevede che queste strutture atipiche devono essere gestite dall’Ente Istitutore o concessi, con apposita convenzione, a consorzi aventi personalità giuridica, costituiti dagli operatori economici nei settori della produzione, del commercio e della lavorazione dei prodotti stessi, per cui essendo il Consorzio composto da operatori di mercato sono legittimati alla gestione in forza della normativa di settore;

· Che l’associazione dei produttori con nota n. 018/02 del 28.03.2002 ha precisato di riservarsi ad un successivo momento l’assunzione della gestione, ma ha espresso nel protocollo d’intesa, il suo parere favorevole che detta gestione venga affidata sia pure provvisoriamente agli stessi commissionari peraltro già assegnatari, i soli secondo il suo giudizio, in grado di mantenere aperta la struttura pubblica e rilanciarla;

· Che gli operatori riuniti in Consorzio, al fine di evitare la chiusura del mercato si sono resi disponibili a sostituire il Comune nella gestione rispettando tutte le norme di settore, ed offrendo un canone annuo di euro 64.000,00 per l’uso della struttura, per cui il Comune manterrebbe le funzioni di controllo e di sorveglianza a costo zero, liberandosi di un servizio a domanda individuale con benefici effetti sul bilancio dell’Ente.

· Ritenuto congruo la quantificazione del costo delle funzioni residuali del Comune risultante dal seguente quadro economico:

- Personale e oneri (terminalista + vigile urbano + 50% direttore)


€ 90.000,00

- Spese generali e prestazioni di servizio





€   3.000,00

- Imposte e Tasse








€ 10.000,00

- Ammortamento (1/3 superficie totale)





€ 25.000,00

                                     TOTALE




            
         €  128.000,00

· Richiamato l’art. 39 del Regolamento di Mercato che demanda al Sindaco l’assunzione di provvedimenti d’urgenza al verificarsi di situazioni d’emergenza;

· Visto il Decreto del Sindaco, che dichiara lo stato di crisi, d’intesa con gli Operatori, le Organizzazioni Sindacali e il Comando della Capitaneria di Porto;

· Constatato il permanere dello stato di crisi  che registra un’ulteriore contrazione del fatturato del 40% rispetto al 2001, così come si evince dai seguenti dati:

· Gennaio/Luglio 2001

fatturato 
£.  8.649.770.000

· Gennaio/Luglio 2002

fatturato
£.  5.077.815.000

· VISTI gli atti di indirizzo emanati dal C.C. con le delibere n. 110 del 15.05.2002 e n. 117 del 11.06.2002;

· VISTA la disponibilità degli operatori di Mercato, già assegnatari, all’assunzione provvisoria della Gestione del Mercato Ittico all’Ingrosso;

· VISTO il pare favorevole dell’Associazione dei produttori ribadita nel protocollo d’intesa;

· VISTO lo stato di emergenza ed eccezionalità della crisi in cui versa la struttura;

· VISTO lo Statuto del Comune di Molfetta;

· VISTA la Legge del 25.03.1959, n. 125;

· VISTO l’art. 4 del vigente Regolamento di Mercato;

· VISTO l’art. 113 del T.U.EE.LL. così come modificato dall’art 35 della Legge 28.12.2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002);

· VISTO il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.08.2000, n. 267;

· VISTO la competenza del provvedimento ai sensi degli artt. 48 e 107 del T.U.EE.LL.;

· Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL. sulla presente proposta di deliberazione, il Responsabile dell’Unità Autonoma Mercato e il Dirigente del Settore Economico Finanziario hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della stessa, acquisito agli atti:

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

1. Di affidare temporaneamente la gestione del Mercato Ittico all’Ingrosso agli operatori – astatori, già assegnatari, riunitisi in Consorzio, per un periodo di anni due con la procedura dell’affidamento diretto;

2. Prendere atto del Decreto Sindacale che dichiara lo stato di crisi del settore e quindi applicabile l’art. 39 del vigente Regolamento del Mercato Ittico;

3. Di fissare in sede di prima applicazione ai sensi dell’art. 39 del Regolamento di Mercato il canone annuo nella misura complessiva di € 64.000,00, pari al 50% del costo delle funzioni residuali del Comune (€ 128.000,00), dando atto che tutte le spese relative alle utenze, alla pulizia e guardiania ed alla manutenzione ordinaria sono a carico del Consorzio.

4. Approvare l’allegato schema di convenzione regolante i rapporti tra concedente e concessionario, dando mandato al Dirigente del Mercato Ittico di procedere alla sottoscrizione, ad intervenuta esecutività degli atti e alla liquidazione di tutti i canoni pregressi dell'anno 2002 non soddisfatti.

5. Autorizzare il Direttore del Mercato alla sottoscrizione ed esecuzione del richiamato contratto di convenzione ai sensi dell’art. 53 del Regolamento dei Contratti.

6. Incaricare la Direzione del Mercato di sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale le modifiche dell’attuale Regolamento di Mercato, introdotta dal Decreto Sindacale, per l’adeguamento delle norme che hanno determinato, sul piano procedurale, lo stato di crisi del mercato.

7. Di incaricare la Ragioneria di tutti gli atti conseguenziali per l’eliminazione del “Mercato Ittico” dal servizio a domanda individuale;

8. Di nominare responsabile del procedimento il sig.dott.Marino de Virgilio,  ai sensi dell’art. 6 della legge 07.08.1990, n. 241.

9. Trasmettere il presente provvedimento al Sindaco, al Direttore Generale, al Responsabile del Settore Economico – Finanziario ed al Direttore del Mercato Ittico all’Ingrosso, per gli adempimenti di conseguenza.

